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LA VOCE DELLA UIL

NOTIZIARIO MENSILE DELLA CAMERA SINDACALE UIL DI RAVENNA

L’informazione UIL Scuola è anche su INTERNET:
www.uil.it/uilscuola 



Sommario:

· Abolita una regione come l’Emilia Romagna.

· Presentato ricorso al TAR Lazio contro la circolare sulle iscrizioni.

· Un Governo Sordo approva il 1° Decreto attuativo della Riforma
         Moratti.
· Gli organici vanno gestiti dalle Regioni.

· Elezioni RSU: - alla UIL Scuola di Ravenna il primato nazionale;
                                  -  congratulazioni di Luigi Angeletti.

· Trasferimenti e passaggi:  - Domande entro IL 28 FEBBRAIO 2004
                                                       - Prenotati alla UIL Scuola di Ravenna. 

· Siglata l’intesa regionale sulle funzioni strumentali

· Siglato il contratto integrativo regionale sul diritto allo studio

· Domande per part-time e per tornare al full-time entro il 15 marzo

· Indennità di disoccupazione ai supplenti
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	SEGRETERIA PROVINCIALE RAVENNA


Abolita una Regione come l’Emilia-Romagna


Da alcuni anni le leggi finanziarie si sono esercitate a colpire la scuola statale.


Anche l’ultima, approvata a Natale scorso, non solo ha confermato per il 2004 i tagli previsti dalla Finanziaria dell’anno prima, ma ha già programmato fino al 2006 la riduzione delle cattedre e dei posti del personale amministrativo, tecnico ed ausiliario.


L’operato di questo Governo di Centro-Destra sarà ricordato per aver tagliato nel quinquennio 2002-2006 ben 55.000 (tabella A) posti destinati all’insegnamento, con la conseguenza di aver aumentato il numero degli alunni per classe, di non aver accolto tutte le richieste di tempo pieno nelle elementari e di tempo prolungato nelle medie, di non aver permesso l’apertura di nuove sezioni della scuola dell’infanzia e di non aver attivato gli indirizzi e le specializzazioni nelle scuole secondarie superiori richiesti dagli studenti, di non poter inserire adeguatamente gli alunni disabili e gli alunni stranieri che aumentano di mese in mese.


Inoltre, nello stesso quinquennio sono stati tagliati oltre 10.000 posti destinati al funzionamento gestionale, tecnico, amministrativo delle scuole, destinati anche alla sicurezza ed alla vigilanza degli alunni-studenti.


Alla fine del mandato elettorale il Governo potrà vantare il triste primato di aver abolito il personale scolastico di un’intera Regione come l’Emilia-Romagna, anzi di una Regione più grande dell’Emilia-Romagna, dove l’organico si attesta attorno ai 56.000 posti di lavoro.


E naturalmente non ci sono investimenti per la scuola statale, anzi le risorse finanziarie vengono ridotte, mentre aumentano quelle destinate alle scuole private paritarie.


Ciò è ancora più grave, perché il Parlamento ha varato la Riforma Moratti, la quale non può camminare senza risorse straordinarie.


Perfino il FONDO PER IL FUNZIONAMENTO DELLA SCUOLA, attivato dalla Legge 440 del 1997 con l’obiettivo di ampliare l’offerta formativa è stato ridotto dal 2001 al 2004 del 26,18% (da 269,215 miliardi di euro nel 2001 a 198,732 miliardi di euro nel 2004) e a tale percentuale va aggiunta la perdita di acquisto della moneta dovuta all’inflazione registrata nei 4 anni presi in considerazione.


Sono state perfino ridotte le già esigue risorse destinate agli studenti delle scuole secondarie di 2° grado per finanziarie le ATTIVITA’ COMPLEMENTARI E INTEGRATIVE programmate da loro stessi.


Infatti le risorse per il 2004, rispetto al 2003, sono state ridotte del 22,20%; il budget a disposizione è sceso quest’anno a 5 euro e 95 centesimi per studente rispetto ai 7 euro e 65 centesimi stanziati lo scorso anno.


E’ una vergogna che il Governo risparmi 1 euro e 70 centesimi sulla testa di ogni studente; se il Governo ha bisogno di risorse, vada a colpire gli evasori fiscali, il lavoro nero e reintroduca le tasse sull’eredità dei grandi patrimoni!

Dove sono andati a finire gli 8 miliardi e 320 milioni di euro promessi dal Presidente del Consiglio Berlusconi nella Conferenza Stampa del 12 settembre scorso da investire come risorse straordinarie nella scuola per far decollare la Riforma Moratti?


Con stupore e con costernazione abbiamo trovato nella Legge Finanziaria del 2004 solo 90 milioni di euro, una cifra irrisoria, del tutto insufficiente per le 4 finalità indicate nel comma 92 dell’art. 3 della Legge stessa:

· sviluppo delle tecnologie multimediali;

· interventi di orientamento contro la dispersione scolastica e per assicurare il diritto-dovere di istruzione e formazione;

· interventi per lo sviluppo dell’istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS) e per l’educazione degli adulti;

· istituzione del Servizio Nazionale di valutazione del sistema di istruzione.


La Finanziaria poi ha modificato in peggio la normativa per assegnare ai collaboratori dei Dirigenti Scolastici l’esonero o il semiesonero dell’insegnamento (tabella A) , creando difficoltà nel coordinamento delle attività didattiche e nella gestione delle scuole; nella provincia di Ravenna saranno coinvolti, tra gli altri, Istituti di una certa dimensione e complessità come il Liceo Classico di Faenza, l’ITCG Oriani di Faenza, l’ITIP Bucci di Faenza, l’ITC Ginanni e l’ITI Baldini di Ravenna.


Passando poi ad esaminare il bilancio dell’Ufficio Scolastico Regionale dell’Emilia-Romagna (tabella C) troviamo che è stato tagliato di 33.206.200 Euro pari a 64 miliardi e 200 milioni delle vecchie lire; si è passati infatti da 1.993.465.025 Euro del 2003 a 1.966.671.220 del 2004, con un taglio pari al –1,34%.

In considerazione che il bilancio nazionale del Ministero dell’Istruzione è aumentato del 5,9% rispetto al 2003 (passando dai 47.143.387.018 Euro del 2003 ai 49.987.204.604 del 2004), non si comprende perché l’Emilia-Romagna sia stata tartassata al di là di ogni ragione.


Avremo quindi in Emilia-Romagna scuole ancora più povere, perché i loro bilanci non solo saranno tagliati dell’ 1,34%, ma non recupereranno nemmeno la diminuzione del potere d’acquisto della moneta dovuta all’inflazione che nel 2003 si è attestata sul 2,7%.


Anche le già esigue risorse dedicate agli investimenti, che nel 2003 erano pari a 313.822 Euro sono scese a 206.009 Euro con un taglio secco del 34,35%.


“Una scuola per crescere” recita lo spot pubblicitario propagandato dal Governo e dalla Moratti!!!


Infine, le risorse iscritte al capitolo 7.801 “Interventi integrativi disabili” sono state addirittura tagliate del 47,50%, passando dai 235.246 Euro del 2003 ai 123.504 Euro del 2004. E’ terminato l’ANNO EUROPEO DEDICATO AI DISABILI!!!

E’ stata approvata in definitiva una Finanziaria che rende più debole la scuola pubblica, riducendone le risorse finanziarie, gli investimenti e riducendo il personale, per poi trasferire tali risorse alle scuole private paritarie.


La UIL-SCUOLA non condivide affatto tale politica.









      MARIO GAVANELLI 








       Segretario Provinciale UIL Scuola

TABELLA A

POSTI TAGLIATI NELLE SCUOLE STATALI DAL 2002 AL 2006

	Anno
	Posti Docenti
	Posti ATA
	Posti Docenti e ATA
	TOTALE

	2002
	8.500
	-
	-
	8.500

	2003
	12.500
	3.200
	-
	15.700

	2004
	12.500
	3.200
	-
	15.700

	2005
	-
	3.200
	11.000 *
	14.200

	2006
	-
	-
	11.000 *
	11.000

	
	
	
	
	65.100


* da suddividere tra Docenti e ATA 

TABELLA B

TABELLA PER ESONERI E SEMIESONERI COLLABORATORI 

DIRIGENTE SCOLASTICO

	
	ESONERO 2003
	SEMIESONERO 2003
	ESONERO 2004
	SEMIESONERO2004

	Direzioni 

Didattiche
	con più di 80

classi
	/
	con almeno 

80 classi
	/

	Scuola

Media
	con più di 50

classi 
	con più di 35

classi
	con almeno 

55 classi
	con almeno

40 classi

	Istituto

Comprensivo
	con più di 50

classi
	con più di 35

classi
	con almeno 

55 classi
	con almeno

40 classi

	Istituti di 

2° grado
	con più di 50

classi
	con più di 35

classi
	con almeno 

55 classi
	con almeno

40 classi

	ITI, IPSIA,

Istituti Agrari
	con più di 40

classi
	con più di 30

classi
	con almeno

55 classi
	con almeno 

40 classi


TABELLA C

BILANCIO DELL’UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER L’EMILIA ROMAGNA

	                      TOTALE EURO
	Anno Finanziario 2003

1.993.465.025
	Anno Finanziario 2004

1.966.671.220
	Differenza 
- 1,34 %

	Alcuni capitoli significativi 
	
	
	

	CAP 2866 – compensi per il MIGLIORAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA
	35.256.965
	35.256.965
	0

	CAP 2893 – Spese per la FORMAZIONE, AGGIORNAMENTO, PERFEZIONAMENTO 
	1.480.730
	1.480.730
	0

	CAP 2840 – Spese per le SUPPLENZE BREVI docenti e ATA 
	35.843.966
	35.843.966
	0

	CAP 2891 – Spese per le SUPPLENZE ANNUALI docenti e ATA
	186.933.834
	207.079.739
	+10,78%  *

	CAP 2889 – Stipendi ai Dirigenti Scolastici, docenti e ATA a tempo indeterminato
	1.156.865.369
	1.062.949.267
	   -8,12%  *

	CAP 2890 – Spese per insegnamento RELIGIONE CATTOLICA e ATTIVITA’ ALTERNATIVE alla religione cattolica
	19.045.713
	23.149.969
	+21,55%  

	CAP 2925 – SCUOLE NON STATALI, compresa la “diffusione delle scuole dell’infanzia non statali”
	12.165.142
	12.165.142
	0

	CAP 7801 – INTERVENTI INTEGRATIVI DISABILI per attrezzature tecniche, sussidi didattici, ecc. 
	235.246
	123.504
	 - 47,50 %


* La somma dei capitoli 2891 e 2889 porta ad una differenza negativa di – 5,49%     UIL-Scuola  

Presentato ricorso al TAR del Lazio

contro la circolare sulle iscrizioni


All’indomani dell’emanazione della Circolare n. 2/2004 relativa alle iscrizioni degli alunni per l’anno 2004/2005, la UIL Scuola ne denunciò immediatamente l’illegittimità di alcuni punti.


La UIL SCUOLA, unitamente a CGIL e CISL, ha presentato in data 20 gennaio ricorso al TAR del Lazio chiedendo lo “annullamento degli atti impugnati previa sospensione e declaratoria di illegittimità della circolare ministeriale impugnata”.


Il pool di avvocati (Domenico Naso per la UIL-Scuola, Isetta Barsanti Mauceri per la CGIL ed Errani D’Agostino per la CISL) afferma che “essendo tuttora in itinere il processo di riforma… ma non ultimato nemmeno per quanto riguarda il primo ciclo di istruzione, devono essere ritenute ancora vigenti, anche per l’A.S. 2004/2005 le norme preesistenti che non possono essere abrogate in quanto il decreto attuativo… non è stato ancora approvato dal Consiglio dei Ministri. Pertanto la circolare ministeriale, quanto mai inopportuna e foriera di alimentare nella scuola pubblica un clima di incertezza e di evidente conflittualità tra le parti, deve essere ritenuta illegittima anche sotto il profilo dell’eccesso di potere per difetto dei presupposti”.


Il ricorso, poi, entrando nel merito dei contenuti della circolare, mette tra l’altro in evidenza che:

· nella scuola dell’infanzia le “aspettative di frequenza, subordinate alle risorse umane disponibili”, saranno disattese per mancanza di risorse umane e di risorse finanziarie di cui i Comuni dovrebbero essere dotati;

· nella scuola primaria “i finanziamenti previsti dalla Legge 53 per realizzare l’anticipo sono insufficienti” a garantire la possibilità di anticipare la frequenza a tutti i nati entro il 28 febbraio… La sommatoria di 27 ore obbligatorie, più 3 ore opzionali e facoltative, più 10 ore per la mensa… non corrisponde affatto al modello scolastico del tempo pieno…; … la sommatoria di spezzoni orari non potrà mai realizzare quanto invece è possibile al modello, oggi vigente, di tempo pieno:  progettazione unitaria, tempi distesi, corresponsabilità degli insegnanti, tempi di contemporaneità per l’individualizzazione dei percorsi”; 

· nella scuola secondaria di 1° grado “… in assenza di un quadro di riferimento certo sui modelli e sulle attività aggiuntive, l’amministrazione scolastica propone alle famiglie… di esprimere le proprie preferenze sul tempo scuola e sulle attività opzionali facoltative che non vengono indicate…; …le attività aggiuntive opzionali facoltative somigliano più al doposcuola degli anni ’60 che al modello orario del tempo prolungato attualmente vigente”; 

· nella scuola secondaria di 2° grado non c’è alcun obbligo da rispettare per i ragazzi dopo la terza media di continuare gli studi, in quanto “nessun decreto, neppure in bozza è stato finora elaborato” relativo al “diritto-dovere” introdotto dalla legge 53, ed è pertanto illegittimo incaricare i dirigenti scolastici della scuola media di verificare l’assolvimento del diritto-dovere da parte degli studenti, perché viene chiesto “ai Dirigenti Scolastici di verificare il rispetto di una norma che non c’è”.


Queste sono in sintesi le principali argomentazioni addotte da CGIL-CISL-UIL scuola per chiedere l’annullamento della circolare sulle iscrizioni.

Leonardo Tampieri    

UN GOVERNO SORDO APPROVA IL 1° DECRETO ATTUATIVO 

DELLA RIFORMA MORATTI

DICHIARATO LO STATO DI MOBILITAZIONE DELLA 

CATEGORIA


Il Consiglio dei Ministri, il 23 gennaio scorso, ha approvato il 1° Decreto attuativo della Riforma scolastica relativamente alla scuola dell’infanzia, alla scuola primaria ed alla scuola secondaria di 1° grado.


Il Governo non ha tenuto in nessun conto le proteste e le proposte provenienti dalla scuola militante, dai docenti, dai genitori, dalle forze politiche di opposizione.


La Moratti non ha degnato di una pur minima considerazione il parere fortemente critico del Consiglio Nazionale della Pubblica Istruzione e nemmeno ha tenuto nella dovuta considerazione il parere della Conferenza Stato-Regioni-Città.


Sono stati fatti scioperi, manifestazioni nazionali e locali; sono state raccolte in tutta Italia decine e decine di migliaia di firme (il Tavolo Provinciale in difesa della scuola pubblica ha consegnato alle alte cariche dello Stato, agli amministratori locali, al Presidente della Regione, alla Direttrice Generale dell’Ufficio Scolastico Regione dell’Emilia-Romagna, al Ministro dell’Istruzione Moratti n. 6.796 firme raccolte tra i cittadini della provincia di Ravenna); dalle scuole sono arrivati al MIUR innumerevoli documenti  di critica, di richieste a difesa della scuola pubblica.


Tutto ciò a nulla è valso. Continua il deficit di ascolto da parte di questo Governo di Centro-Destra, che con la sua azione sta smantellando pezzo per pezzo la scuola pubblica, sta riducendo la qualità e la quantità dell’offerta formativa in ogni ordine e grado di scuola.


Ma noi non demordiamo. La UIL-SCUOLA continuerà la sua battaglia, a fianco dei docenti, degli ATA, dei Dirigenti Scolastici, dei genitori, degli studenti, non solo per modificare entro 18 mesi, come prevede la stessa legge 53/03, il decreto già approvato, ma per incidere sui contenuti degli altri decreti che il Governo dovrà emanare entro l’aprile del 2005.


Il giorno stesso in cui il Consiglio dei Ministri ha approvato il 1° decreto attuativo della Riforma, CGIL-CISL e UIL SCUOLA hanno indetto lo STATO DI MOBILITAZIONE DI TUTTO IL PERSONALE DELLA SCUOLA, convinti delle pesanti e negative ricadute del provvedimento sul funzionamento della scuola, sulle famiglie, sul personale e sull’organizzazione del lavoro.


“E’ una scuola che rischia di diventare una sorta di supermarket dell’offerta formativa – ha dichiarato il Segretario Generale della UIL-SCUOLA, Massimo Di Menna -. E’ una riforma che… sembra guardare più indietro che pensare alla modernizzazione… Inizia ora una forte mobilitazione finalizzata all’apertura del confronto con il Sindacato per avere risposte convincenti e impegni concreti su tutti gli aspetti che hanno ricadute sull’organizzazione del lavoro e sul personale: organici, diritti contrattuali, tutor, autonomia progettuale, ore di insegnamento delle varie materie”.

Mario Gavanelli      

GLI ORGANICI VANNO GESTITI DALLE REGIONI

E NON DALL’UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE


La Corte Costituzionale con la sentenza n. 13 depositata il 13 gennaio 2004 ha accolto il ricorso presentato dalla Regione Emilia-Romagna contro la legittimità dell’art. 22 comma 3 della Legge Finanziaria 2002.


Il comma 3 citato recita: “le dotazioni organiche (del personale docente delle istituzioni scolastiche autonome) sono definite, nell’ambito di ciascuna Regione, dal dirigente preposto all’Ufficio Scolastico Regionale, su proposta formulata dai dirigenti delle istituzioni scolastiche interessate…”.


La Corte Costituzionale ha invece stabilito che l’Ufficio Scolastico Regionale, in quanto ufficio periferico del MIUR, non ha competenza sugli organici, perché allo Stato è riservata soltanto la potestà legislativa esclusiva in materia di “norme generali sull’istruzione”,  mentre la Finanziaria ha introdotto una normativa di “dettaglio” riservata alle Regioni, le quali hanno potere legislativo in tema di programmazione della rete scolastica.


Afferma la Consulta: “la distribuzione del personale tra le istituzioni scolastiche, che certamente non è materia di norme generali sull’istruzione riservate alla competenza esclusiva dello Stato, in quanto strettamente connessa alla programmazione della rete scolastica, tuttora di competenza regionale, non può essere scorporata da questa e innaturalmente riservata per intero allo Stato… Avuto dunque riguardo all’assetto di competenze prefigurato dall’art. 117, terzo comma, della Costituzione, la questione sollevata dalla Regione Emilia-Romagna deve essere dichiarata fondata, giacché la distribuzione del personale docente tra le istituzioni scolastiche autonome è compito del quale le Regioni non possono essere private…”.


Tuttavia, riconosce subito dopo la Corte Costituzionale, non può essere accolta la richiesta della Regione circa la “caducazione immediata” del comma 3 dell’art. 22 della Legge Finanziaria 2002, il quale “deve pertanto continuare ad operare fino a quando le singole Regioni si saranno dotate di una disciplina e di un apparato istituzionale idoneo a svolgere la funzione di distribuire gli insegnanti tra le istituzioni scolastiche nel proprio ambito territoriale…”.


E’ una vittoria di Pirro? Per il momento, si!


E quand’anche l’Ente Regione si dotasse della “disciplina” e dello ”apparato istituzionale idoneo”, ciò non significa che l’Ente Regione possa intervenire a definire la quantità dell’organico regionale, in quanto l’Ente Regione ha sì il compito di attribuire il personale docente alle scuole, ma nell’ambito dell’organico attribuito alla Regione dal decreto ministeriale.

Mario Gavanelli 

Elezioni RSU: alla UIL-Scuola di Ravenna il 
primato nazionale

Il 31,11% di voti conquistati dalla UIL-Scuola di Ravenna rappresenta la percentuale più alta di voti tra tutte le province d’Italia.
 Ancora un sentito grazie – anzi 1191 grazie- a quanti iscritti, amici e simpatizzanti hanno votato per le liste della UIL Scuola di Ravenna e per i suoi candidati.


La  Redazione 
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Roma 8, gennaio 2004
Mario GAVANELLI

04/LA/vq
UIL Scuola


Via Le Corbusier, 29


48100 RAVENNA

Desidero complimentarmi con te per il bel risultato conseguito nelle elezioni per le RSU

Si tratta di un risultato importante non solo per la UIL Scuola ma per tutta la UIL.

I consensi ottenuti nella tua provincia testimoniano l’impegno e l’intelligente lavoro svolto a tutela della categoria e la capacità di presenza, e radicamento nei posti di lavoro.

Ti prego di estendere le mie felicitazioni a tutti coloro che con te hanno collaborato per l’affermazione dei candidati e delle liste UIL Scuola.

Un particolare augurio di buon lavoro a tutti gli eletti.

Cordialmente
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PERSONALE DOCENTE DOMANDE DI TRASFERIMENTO E PASSAGGIO 2004/2005
Termini per le operazioni di mobilità


Il termine ultimo per la presentazione delle domande di movimento è fissato, per il personale docente della scuola, al 28 febbraio 2004.


I termini per le successive operazioni e per la pubblicazione dei movimenti sono i seguenti:


Docenti scuola materna

1. termine ultimo comunicazione al CED delle domande di mobilità e dei posti disponibili: 8 aprile
2.  termine ultimo presentazione rinuncia alla domanda: 29 marzo
3. pubblicazione dei movimenti: 5 maggio

Docenti scuola elementare

1. termine ultimo comunicazione al CED delle domande di mobilità e dei posti disponibili: 18 marzo
2. termine ultimo presentazione rinuncia alla domanda: 8 marzo
3. pubblicazione dei movimenti: 15 aprile

Docenti scuola secondaria di I grado

1. termine ultimo comunicazione al CED delle domande di mobilità e dei posti disponibili: 13 maggio
2. termine ultimo presentazione rinuncia alla domanda: 3 maggio
3. pubblicazione dei movimenti: 15 giugno

Docenti scuola secondaria di II grado

1. termine ultimo comunicazione al CED delle domande di mobilità e dei posti disponibili: 29 aprile
2. termine ultimo presentazione rinuncia alla domanda: 19 aprile
3. pubblicazione dei movimenti: 25 maggio

Personale educativo

1. termine ultimo comunicazione all’ufficio delle domande di mobilità e dei posti disponibili 13 maggio

2. termine ultimo presentazione rinuncia alla domanda: 19 aprile
3. pubblicazione dei movimenti: 3 giugno
ALCUNE NOVITA’ RISPETTO ALL’ANNO SCORSO


Riportiamo in sintesi alcune significative novità introdotte quest’anno con la normativa sulla mobilità.

1. il docente e ATA che ha ottenuto il trasferimento l’anno scorso o l’anno precedente sulla prima preferenza espressa non ha più il vincolo di restare nella stessa sede e pertanto può presentare domanda di mobilità;

2. gli ITP, compresi i transitati dagli Enti Locali, possono ottenere il passaggio ad altra classe di concorso con il possesso del solo titolo di studio (considerato pertanto abilitante);

3. anche ai docenti di sostegno della scuola secondaria di 2° grado (titolari DOS) viene riconosciuto il punteggio di continuità nella scuola di servizio; tuttavia si matura il diritto a decorrere dall’anno scolastico 2003/04;

4. i docenti degli Istituti secondari di 2° grado hanno precedenza per essere trasferiti in altra scuola appartenente allo stesso istituto con organico distinto funzionante nello stesso comune esempio: da IPS Olivetti Ravenna a IPSIA Callegari Ravenna e viceversa), purchè non ci siano soprannumerari per le stesse classi di concorso nelle altre scuole dello stesso comune;

5. gli anni di servizio pre-ruolo vengono riconosciuti per intero ai fini della mobilità a domanda, mentre non cambia nulla per la mobilità d’ufficio (cioè vengono valutati interamente i primi 4 anni e soltanto i 2/3 dei restanti);

per salvaguardare il più possibile la titolarità, non è perdente posto nella scuola secondaria il docente che riesce a mantenere 18 ore settimanali tra le scuola di titolarità e la scuola di completamento.
MOBILITA’ PROFESSIONALE ED INTERPROVINCIALE


Anche per il 2004/2005 viene dato risalto alla mobilità professionale (passaggio di cattedra e passaggio di ruolo del personale che ha superato il periodo di prova ed è in possesso dei relativi titoli di studio e di abilitazione) ed alla mobilità interprovinciale riservando a questa fase il 50% dei posti disponibili (metà dei posti a mobilità professionale e metà a mobilità interprovinciale), mentre il restante 50% viene destinato alle immissioni in ruolo con i contratti a tempo indeterminato.


Si ricorda che il passaggio di ruolo può essere richiesto anche da parte di coloro che hanno beneficiato dell’aggregazione di classi di concorso a seguito del Decreto Ministeriale n. 354 del 10/08/1998. Tale decreto infatti, nell’inserire nello stesso ambito disciplinare una classe di concorso di scuola media ed una di scuola secondaria di 2° grado, ha stabilito che l’abilitazione per una classe di concorso è valida anche per l’altra classe di concorso.


Pertanto possono chiedere il passaggio dal ruolo delle medie al ruolo delle superiori e viceversa, i titolari di uno dei seguenti insegnamenti:

Educazione artistica 1° grado (28/A) – Disegno e Storia dell’Arte (25/A);

Educazione fisica 1° grado (30/A) – Educazione fisica 2° grado (29/A);

Educazione musicale 1° grado (32/A) – Educazione musicale 2° grado (31/A);

Italiano, storia, educ. Civica 1° grado (43/A) – Materie letterarie 2° grado (50/A);

Lingua straniera 1° grado (45/A) – lingue e civiltà straniere (46/A).

INSEGNAMENTO DELLA LINGUA STRANIERA NELLA SCUOLA ELEMENTARE

Nella scuola elementare i posti per l’insegnamento della lingua straniera continuano ad essere considerati a parte, e cioè separatamente dai posti di “scuola comune” in quanto tali posti possono essere richiesti esclusivamente da parte di coloro che sono in possesso degli specifici titoli.


Chi ottiene il trasferimento da posto comune a lingua straniera è tenuto a garantire per un triennio l’insegnamento di tale lingua.

Qualora si chieda il trasferimento da lingua straniera a scuola comune (o viceversa) all’interno del proprio Circolo di titolarità, la domanda sarà accolta con priorità rispetto al personale proveniente da altro Circolo.


In caso poi di diminuzione di posti nell’organico di Circolo per l’insegnamento della lingua straniera, il personale in soprannumero (sulla lingua straniera), prima delle operazioni di trasferimento, viene inserito nella graduatoria di posto comune “e solo da questa graduatoria verranno individuati i docenti perdenti posto sull’organico funzionale di Circolo”.


La particolare tutela del posto di lavoro per i docenti di lingua straniera tende anche a garantire la continuità dell’insegnamento della lingua all’utenza.

SOPRANNUMERARI SU DOTAZIONE ORGANICA PROVINCIALE (D.O.P.)

Al fine di individuare i soprannumerari sulla D.O.P., i docenti titolari D.O.P. delle medie e delle superiori devono presentare al Capo di Istituto fotocopia dei documenti (allegati alla domanda di trasferimento) o dichiarazione personale sostitutiva ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 per l’attribuzione del punteggio spettante.

SOPRANNUMERARI E PERDENTI POSTO SU SEDE


Per coloro che saranno individuati perdenti posto e quindi soprannumerari sulla base dell’organico di diritto 2004/2005 anche dopo il 28 febbraio (termine per la presentazione delle domande di trasferimento), SARANNO RIAPERTI I TERMINI per presentare apposita domanda di trasferimento, di passaggio secondo le seguenti scadenze:

MATERNE ED ELEMENTARI: entro 5 giorni dalla pubblicazione all’Albo del Circolo Didattico delle graduatorie interne; tali graduatorie vanno pubblicate all’Albo del Circolo entro 10 giorni dalla data di pubblicazione della nuova tabella organica;

MEDIE E SUPERIORI: entro 5 giorni dalla notifica agli interessati da parte del Dirigente Scolastico della loro posizione di soprannumero. Il Dirigente Scolastico deve affiggere le graduatorie interne entro 10 giorni dalla comunicazione della nuova tabella organica e notificare per iscritto immediatamente agli interessati la loro posizione di soprannumero.


I docenti soprannumerari qualora presentino domanda condizionata al permanere della situazione di soprannumerarietà possono indicare anche preferenze relative a Comuni diversi da quello di attuale titolarità, purchè esprimano comunque tra le preferenze anche il codice relativo al Comune di titolarità.

DOCUMENTAZIONE


LA DOCUMENTAZIONE VA PRESENTATA IN CARTA SEMPLICE; chi presenta più domande è tenuto a documentarne una sola e per le altre è sufficiente fare riferimento alla prima.


In sostituzione dei documenti è possibile presentare un’AUTOCERTIFICAZIONE o DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA AI SENSI DEL D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445 sotto personale responsabilità circa gli stati risultanti dai registri dello stato civile, le promozioni per merito distinto, l’inclusione in graduatoria di merito in pubblici concorsi per esami, la residenza della persona alla quale si chiede il ricongiungimento, i diplomi universitari, le specializzazioni e perfezionamenti conseguiti in corsi post-universitari, i diplomi di laurea conseguiti oltre al titolo di studio necessario per l’assunzione, il dottorato di ricerca e così pure l’abilitazione da parte di chi chiede il passaggio di cattedra e di ruolo.


Vi è poi tutta una specifica documentazione da produrre per particolari casistiche: precedenze assolute, gravi malattie, handicap. convivente di coniuge militare, ecc.


IL SERVIZIO e la CONTINUITA’ DI SERVIZIO vanno dichiarati negli appositi ALLEGATI.
ALCUNE NOTE

· può essere chiesto contemporaneamente il trasferimento, il passaggio di cattedra ed il passaggio di ruolo;

· il passaggio di ruolo può essere chiesto per più classi di concorso appartenenti ad un solo ordine e grado di istruzione, da parte di chi ha superato il periodo di prova ed è in possesso del relativo titolo di studio e della specifica abilitazione;

· nella scuola materna, elementare e media è possibile chiedere il trasferimento in altra provincia e in subordine anche nella provincia di titolarità;

· nella scuola secondaria di 2° grado invece con una sola domanda è possibile indicare scuole e sedi appartenenti a più province.

PERSONALE A.T.A.
TRASFERIMENTI E PASSAGGI AD ALTRO PROFILO DELLA STESSA QUALIFICA

LA DOMANDA di trasferimento del personale amministrativo, tecnico ed ausiliario a tempo indeterminato va presentata al Dirigente Scolastico dell’Istituto in cui si presta servizio ENTRO IL 28 febbraio 2004; la segreteria della scuola acquisisce la domanda e deve consegnare all’interessato una scheda contenente i dati inseriti nel sistema informatico, per consentire una pronta verifica degli stessi.

Oltre alla domanda per richiedere un miglioramento della sede di servizio all’interno della provincia è possibile presentare anche una seconda domanda per essere trasferiti in un’altra provincia.


La domanda va redatta utilizzando l’apposito modulo, il quale è esente da bollo; la DOCUMENTAZIONE va prodotta IN CARTA SEMPLICE ed in sostituzione dei documenti è possibile presentare un’AUTOCERTIFICAZIONE O DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ai sensi del D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445


La domanda di passaggio ad altro profilo della stessa qualifica (da assistente tecnico ad assistente amministrativo e viceversa) va presentata, sempre entro il 28 febbraio 2004.


IL SERVIZIO e la CONTINUITA’ DEL SERVIZIO non vanno documentati, ma soltanto dichiarati utilizzando gli appositi ALLEGATI.


Gli assistenti tecnici se chiedono di essere trasferiti in laboratori appartenenti ad aree diverse da quella di titolarità, devono documentare il possesso dei titoli di accesso necessari.


IL PERSONALE che sarà individuato SOPRANNUMERARIO dopo il  28 febbraio 2004. (e cioè sulla base dell’organico di diritto 2004/2005) avrà la possibilità di presentare domanda di trasferimento (senza perdere alcun diritto) ENTRO 10 GIORNI DALLA NOTIFICA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO dello stato di soprannumerarietà.



Si ricorda infine che l’aliquota destinata ai trasferimenti interprovinciali ed al passaggio ad altro profilo della stessa qualifica è determinata nel 50% dei posti vacanti, mentre il restante 50% è destinato a nomine a tempo indeterminato.

TERMINI PER LE OPERAZIONI DI MOBILITA’ PERSONALE A.T.A.

· termine ultimo per la presentazione della RINUNCIA ALLA DOMANDA: 8 maggio
· termine ultimo comunicazione al CED delle domande di mobilità e dei posti disponibili: 18 maggio
· pubblicazione dei trasferimenti: 8 giugno 
PERSONALE A.T.A TRASFERITO DAGLI ENTI LOCALI ALLO STATO


Si ricorda che il personale A.T.A. di ruolo transitato dagli Enti Locali allo Stato può presentare DOMANDA ENTRO IL 28 febbraio 2004 per essere trasferito in altra scuola dello stesso Comune, di altro Comune o anche di altra provincia.


Gli interessati sono pregati di contattare le sedi della UIL Scuola di Ravenna, Lugo, Faenza e Cervia sia per il reperimento della modulistica, sia per la compilazione della stessa.

RECLAMI     E     RICORSI       DOCENTI    E    ATA
Si ricorda che è possibile presentare:

RECLAMO:


al Dirigente Scolastico o all’autorità / ufficio territoriale (ex Provveditorato) competente  entro 5 GIORNI dalla pubblicazione o notifica dell’atto :

· avverso la valutazione delle domande, del punteggio, dei titoli di precedenza, dei codici ecc... 

· avverso le graduatorie interne per l’individuazione del perdente posto.

TENTATIVO OBBLIGATORIO  DI CONCILIAZIONE :  entro 15 giorni dalla pubblicazione o notifica dell’atto che si ritiene lesivo dei propri diritti (trasferimento non concesso o passaggio non concesso o concesso su posto errato, ecc...)

ORARIO DI RICEVIMENTO

PER LE DOMANDE DI TRASFERIMENTO


In considerazione dei tempi ristretti fissati dal MIUR e della partecipazione da parte degli attivisti sindacali alle Conferenze Organizzative Regionale e Nazionale che si terranno nei giorni 12-13-23-24 e 25 febbraio, le sedi della UIL Scuola seguiranno l’orario di apertura sotto riportato. 

PRENOTATI ALLA UIL SCUOLA DI RAVENNA

La sede provinciale di Ravenna RICEVE DALLE 8 ALLE 12.30 SOLO SU APPUNTAMENTO (telefonare subito allo 0544/292241-292242) nei seguenti giorni:

5 – 6 - 7 – 9 –10 –11 – 14 –16 – 17 – 18 – 19 – 20 – 21 – 26 – 27 – 28 febbraio.

Tutti coloro che hanno il giorno libero oppure entrano a scuola tardi o escono presto possono utilizzare tale opportunità.

Inoltre le sedi della UIL SCUOLA ricevono, senza appuntamento ma CON PRECEDENZA AGLI ISCRITTI, nei seguenti pomeriggi dalle ore 15.00 alle ore 18.00:

RAVENNA 

5 – 6- 9 -14 (su appuntamento) – 19 – 20 – 21 (su appuntamento) 




26 – 27 febbraio 

LUGO 

6 – 11 – 18 – 20 febbraio 

FAENZA 

10 – 13 – 17 – 27 febbraio 

CERVIA 

9 – 16 – 23 febbraio 

Nel ricordare che le Sedi Sindacali sono aperte grazie all’esclusivo contributo mensilmente versato dagli iscritti, durante il periodo delle domande di trasferimento, sarà data consulenza ai non iscritti solo se resta tempo, dando comunque e sempre la precedenza agli iscritti.

Inoltre, sempre durante il periodo delle domande di trasferimento:

1. di pomeriggio non verrà dato alcun appuntamento in nessuna sede;

2. non verrà data alcuna consulenza telefonica sulle domande di trasferimento, considerate anche la delicatezza e la complessità delle stesse;

3. gli iscritti che hanno bisogno di consulenza non collegata alle domande di trasferimento, devono lasciare al centralino di Ravenna il loro nominativo, il numero telefonico e l’argomento della richiesta; gli stessi saranno chiamati appena possibile e quasi sicuramente dopo le ore 19 (cioè terminata la consulenza per i trasferimenti).



Inoltre, chi ha presentato domanda di trasferimento negli anni passati è pregato di portare con sè l’ultima domanda: ciò serve per conoscere meglio la situazione personale e per accelerare i tempi di compilazione.

INTESA REGIONALE SULLE FUNZIONI STRUMENTALI AL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA


Il 29 gennaio 2004 tra l’Ufficio Scolastico Regionale e le Organizzazioni Sindacali (per la UIL Scuola ha firmato l’accordo MARIO GAVANELLI) è stata siglata l’intesa sulla distribuzione alle scuole delle quote corrispondenti alle residue funzioni strumentali al piano dell’offerta formativa per l’anno scolastico 2003/2004.


Delle 3.134 funzioni assegnate alla Regione Emilia-Romagna dalla contrattazione nazionale, 2.852 sono state distribuite alle singole scuole in applicazione dei criteri di cui all’art. 30 del CCNL, criteri già noti alle scuole stesse.


Delle restanti 282, una parte è stata utilizzata per garantire a tutte le scuole “non meno di 4 funzioni strumentali”.


Ciò significa che nella provincia di Ravenna, anche le scuole con meno di 500 alunni hanno una attribuzione base di 4 funzioni e precisamente: IPSIA-ITI di Lugo, Liceo Artistico–Ist. Mosaico di Ravenna, ITG Morigia-ITAgrario di Ravenna, Istituto Arte Ceramica di Faenza.


Il budget corrispondente alle rimanenti funzioni, pari a circa 325.368 Euro, è stato ripartito tenendo conto della complessità delle scuole:

· Euro 950 circa per ognuna delle 36 istituzioni scolastiche appartenenti alla fascia A;

· Euro 730 circa per ognuna delle 239 istituzioni scolastiche appartenenti alla fascia B;

· Euro 510 circa per ognuna delle 228 istituzioni scolastiche appartenenti alla fascia C,

mentre nulla è stato assegnato alle 56 scuole meno complesse della Regione Emilia-Romagna, collocate nella fascia D.

Leonardo Tampieri 

SIGLATO IL CONTRATTO INTEGRATIVO REGIONALE SULLA FRUIZIONE DEI PERMESSI PER IL DIRITTO ALLO STUDIO

Il 29 gennaio 2004, in sede di contrattazione integrativa regionale tra l’Ufficio Scolastico Regionale e le Organizzazioni Sindacali (per la UIL SCUOLA ha siglato l’accordo MARIO GAVANELLI) è stato siglato il Contratto sulla fruizione dei permessi per il diritto allo studio (150 ore).


Si riportano gli aspetti più significativi ed innovativi:

· il contingente provinciale del 3% previsto dal DPR 395/88 può ottenere una compensazione in campo provinciale tra il comparto ATA ed il comparto docenti; qualora poi una provincia dovesse superare il contingente del 3%, è prevista una compensazione a livello regionale, con altre province che non abbiano utilizzato l’intera loro quota spettante;

· le 150 ore possono essere utilizzate non  solo per partecipare alle lezioni, ma anche “per tutte le attività connesse alla preparazione di esami o prove, per esami, per ricerche e tesi di laurea o di diploma… i permessi possono essere fruiti ANCHE PER PERIODI DI STUDIO in misura non superiore a 1/3 del numero di ore complessive”;

· l’esercizio del diritto allo studio “deve essere garantito mediante la riorganizzazione dell’orario e/o del servizio… e con turni di lavoro che agevolino la frequenza dei corsi”;

· i permessi per il diritto allo studio sono concessi “anche per la frequenza o lo studio fuori corso”, dopo aver soddisfatto le richieste di quanti sono all’interno della durata legate del corso di studio.


Copia integrale del Contratto Integrativo Regionale può essere richiesto alla UIL Scuola di Ravenna.

Leonardo Tampieri 

DOMANDE PER PART-TIME E PER RITORNARE A FULL-TIME


Il personale docente e A.T.A. (sono esclusi i dirigenti scolastici ed i direttori dei serv. gen. amm.vi) che intenda chiedere la TRASFORMAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO A TEMPO PARZIALE, deve presentare la DOMANDA ENTRO IL 15 MARZO.


La durata del rapporto a tempo parziale è di almeno due anni; in tale periodo è riconosciuta la facoltà di svolgere un’altra attività lavorativa, anche subordinata, ma non presso un’altra Pubblica Amministrazione.


L’orario di lavoro può essere svolto su tutti i giorni lavorativi (tempo parziale orizzontale) oppure su non meno di tre giorni alla settimana (tempo parziale verticale) oppure su determinati periodi dell’anno compatibilmente però con la programmazione dell’attività educativa deliberata dagli organi collegiali della scuola in attuazione dell’autonomia scolastica.


Così pure il personale in part-time da almeno due anni che vuole tornare a tempo pieno (full-time) deve presentare DOMANDA ENTRO IL 15 MARZO.


Si ricorda tuttavia che tale data può essere anticipata con un intervento ministeriale; quindi invitiamo gli interessati a stare all’erta, consigliando loro di presentare la domanda quanto prima.

La Redazione 

AVVISO IMPORTANTE PER I SUPPLENTI
SE NEL CORSO DEL 2003  HAI LAVORATO COME DIPENDENTE  PER ALMENO 78 GIORNATE PUOI AVERE DIRITTO A PERCEPIRE L’INDENNITA’ ECONOMICA DI DISOCCUPAZIONE A REQUISITI RIDOTTI
 

Recati presso gli Uffici UIL 

per la compilazione delle domande da presentarsi

con scadenza 31/03/2004

In ogni caso entro 7 giorni dalla cessazione di ogni rapporto di lavoro è buona norma recarsi presso i nostri uffici per verificare:

· iscrizione all’Ufficio di Collocamento a seguito delle novità intervenute nella normativa sullo stato di disoccupazione;

· eventuale diritto all’indennità di disoccupazione ordinaria.
GLI UFFICI U.I.L. A TUA DISPOSIZIONE PER INFORMAZIONI E PER LA COMPILAZIONE DELLE DOMANDE:

	RAVENNA
	Via Le Corbusier 29
	Tel. 0544/292011 (200)

	Quartiere Darsena (RA)
	P.zza Giovanni XXIII
	Tel. 0544/591991

	CERVIA
	P.zza Resistenza 2
	Tel. 0544/71578

	BAGNACAVALLO
	Via Fiume 4/6
	Tel. 0545/934802

	S. PIETRO IN VINCOLI
	Via Senni 44/B
	Tel. 0544/553007

	RUSSI
	Via Garibaldi 47
	Tel. 0544/583609

	FAENZA
	C.so Mazzini 52 int. 13
	Tel. 0546/22115

	CASTIGLIONE di RA
	P.zza della Libertà 3
	Tel. 0544/951123

	S. ALBERTO
	Via O. Guerrini 78
	Tel. 0544/528166

	LUGO
	C.so Matteotti 9/11

Galleria Via Magnapassi
	Tel. 0545/22282

	ALFONSINE
	C.so Matteotti 9
	Tel. 0544/81311 


e-mail: uilscuola@uil.it
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